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Bagnando una carta con soluzione benzolica diluita del derivato fenilico
ed esponendola ai raggi luminosi essa si colora tosto in violaceo e poi in
nero intenso; il derivato metilico invece diventa prima rosso e successiva-
mente violetto. Per tale ragione noi proponiamo di chiamare queste rimar-
chevoli sostanze col nome di fofoasidi.

Anche la biossiammoniaca (da acido benzosolfoidrossammico ed alcali)
reagisce con tutta facilith sopra la soluzione alcalina di p-nitrosodifenilam-
mina; in questo caso perd si ottiene un prodotto di natura acida che si pre-
senta in cristalli intensamente colorati in giallo che fondono a 74°.

Al pari delle precedenti, anche questa sostanza viene alterata in tutta
facilita dal calore e dalla luce.

Pubblichiamo con tutto riserbo i risultati di queste ricerche preliminari
allo scopo di poter proseguire industurbati lo stndio delle interessanti reazioni
e ringraziamo il laureando sig. Giuseppe Greco per l'aiuto che ci ha prestato
nell’esecuzione delle esperienze.

NOTE PRESENTATE DA SOCI

Matematica. — Alcune proprieta dei gruppi transitivi di
sustituzioni sopra lettere. Nota di Pacirico Mazzonr, presentata
dal Socio Lurer BrancHr.

1. 11 problema di costruire tutt'i gruppi possibili di sostituzioni sopra
lettere si pud ridurre a costruire i soli gruppi transitivi, perché ogni gruppo
intransitivo si pud sempre ottenere, partendo da un certo numero di gruppi
transitivi (*). Qui ci proponiamo di costruire tutt'i possibili gruppi transitivi
di un dato tipo, ciod oloedricamente isomorfi a un dato gruppo.

Osserviamo che se G ¢ un gruppo e I' un suo sottogruppo qualunque,
nel gruppo complementare G/I' abbiamo un gruppo transitivo di sostituzioni.
Infatti, formato il quadro di G rispetto a I':

€= (105 108 00s S 1061

quella sostituzione di G/I’ che corrisponde a g; porta g, =1 in g;; dunque
esiste sempre qualche sostituzione di G/I' che porti la lettera g, in un'altra
lettera ¢;, e percid G/I' & transitivo.

Inversamente, ogni gqruppo transitivo ¢ identico a wn gruppo com-
plementare. Se G & un gruppo transitivo sopra le » lettere @, as,...,ane I
e quel suo sottogruppo che lascia ferma una data lettera a,, formato il
quadro di G rispetto a I'y:

(1) G= (g ;Tgs5...:Thgn) (ovegy=1),

(1) Vedi P. Mazzoni, Ricerche sulla teoria dei gruppi d'ordine finito, §§ 24 e 25.
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dimostriamo che i due gruppi G e G/I" coincidono, salvo il nome delle lettere
su cui essi agiscono (come diremo, sono identier): precisamente che le so-
stituzioni di G/I" si ottengono dalle corrispondenti di G, cambiandovi le
lottere @, , @s ..., @ i 1+ Qsy ey Jn. Facciamo vedere che se g & una
sostituzione di G, e A la corrispondente di G/I', se g porta ¢;in ax, la A
porterd ¢;in gx.

Infatti nella viga 2™ di (1) si trovano tutte (e sole) sostituzioni di G
che portano @, in una stessa lettera (ad es. @), peri=1,2,...,n. Ora
la ¢; ¢ porterd a, in ay, onde sard g; 9 = ygx, essendo y una certa sosti-
tuzione di I'; dunque la % porta g;in gx. C. d. d. ().

I gruppi complementari sono dunque ¢ piw generali gruppi lransitive.

In particolare si ha il gruppo G/1, che @ transitivo e di ordine uguale
al numero delle lettere su cul esso agisce (come diremo, & un gruppo 7e-
golare) ; esso & oloedricamente isomorfo a G, e si suole chiamarlo il po-
tensiale di G. Per i gruppi (transitivi) regolari valgono alcuni importanti
teoremi di Jordan, che estenderemo ai gruppi transitivi qualunque.

Se G ¢ transitivo e abeliano, Iy si riduce a 1, e G éregolare. Se G
& inoltre ciclico, esso & generato dalle potenze di una sostituzione circolare.

2. [ gruppi G
camente isomorfi a un dato gruppo H , sono (prescindendo dal mome delle
4 tutti quelli della forma H/K , essendo K un sottogruppo di H tale

10 sottogruppo comune a K e ai suot affini in G sia l'identita.
ne figura sempre uno regolare, il quale si ottiene prendendo

(ransitivi di sostitusioni, di un dato tipo, cioé oloedri-

per K lidentita.

Infatti G coinciderd con G/I,. Ora nell  isomorfismo oloedrico sup-
posto esistente tra G e H, al sottogruppo I', di G corrisponderd un sotto-
gruppo K di H (tale che il massimo sottogruppo comune a K e ai suoi
affini in H sard pure 1). Segue che G/I', e H/K sono identici (§ 5 mio

. el i I3l
lavoro): e dunque pure G & identico a = . C.d.d.
K
[l problema proposto & risolto. In modo analogo si dimostra che:

In generale, se G é transitivo e isomorfo a H (oloedricamente o me-

¢

citat

riedricamente), vi ¢ sempre un sotlogruppo K di H tale che G sia iden-
tico a H/K.

3. Se G e G' sono due gruppi transitivi dello stesso tipo, se I' ¢ il
sottogruppo di G che lascia ferma una sua lettera, e T' quello di G’ che
ne lascia ferma una lettera, se vi é una relagione d'isomorfismo tra G e &',
in cui a ogni sostituzione di I me corrisponda una di I, e viceversa,
allora G e G' sono identici: cioé l'uno si otliene dall’altro, trasformandolo

con una certn Sostilusione.

1

Si vede subito che il massimo sottogruppo comune a I' e ai suoi affiniin G & 1;

che il trasformato I''=g¢;"'TI',g; ¢ quel sottogruppo di G che lascia ferma a;; e che

se G & piu volte transitivo, i groppi affini I, I',,..., T, sono tutti distinti.
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Infatti G & identico a G/r, come G’ a G'/I'; ma G/T" e G'/I” sono
puve identici (§ 5 c. 8.), e dunque, ecc. C. d: d.

Se G e G’ sono regolari, allora si ritrova il teorema di Jordan: Due
gruppi regolari oloedricamente isomorfi sono identici.

Torniamo a dimostrare in altro modo il teorema generale, per dedurne
alcune conseguenze. Siano @, ,da,,...,a, le lettere su cui agisce G ; il sot-
togruppo I', lascia ferma a,, ma pud lasciar ferme certe  lettere s sty Sk s
Formato il quadro (1), poniamo che alla sostituzione g; di G corrisponda 9%
di G'(é=1,2,...,%); si avrd l'altro quadro (§5ec. s.):

G =(Ta;Cn;..;Tg).

Diciamo &, una delle lettere di G’ che sono lasciate ferme da y ERST)
diciamo &; Ja lettera in cui g; porta b,: dimostriamo che le sostituzioni
di G’ si ottengono dalle corrispondenti di G, cambiando le lettere «, ,...q,
ordinatamente in b,,..., 5,; ossia che si ha :

G,:(//l,/)z,...,//,,)" ’ G‘(/)“bz"”’/}")'
R s Ehio W Rae el

Bisogna far vedere che se g porta a; in @, la corrispondente 4 por-
terd &; in bx. Ora g; g porta a, in ay, e sard g; g = y gx; segue, prendendo
le sostituzioni corrispondenti, che g} ' =1y g, ossia che ¢’ = g/=1y'¢} , la
quale dunque porta &; in 4. C. d. 4.

Dunque vi & una sostituzione S che trasforma le singole sostituzioni
di G in quelle rigpettivamente corrispondenti di G’. Il numero di tali so-
stituzioni S & uguale al numero » delle lettere lasciate ferme da I', o da I'
(perché 4, era una qualunque di queste ultime).

4. In particolare, se G coincide con G, e si fa corrispondere a ogni
sostituzione, sé stessa, esisteranno certe » sostituzioni sopra a,,a.,...,a,
che trasformeranno ciascuna sostituzione di S in sé stessa. Dunque:

Se G ¢ un gruppo (ransitivo sulle lettere a,,as,...,a, e I' ¢ quel
suo soltogruppo che ne lascia ferma una lettera, se I' I'y lascia [erme r
lettere, allora esistono precisamente r sostituzion: distinte sopra a, , ... . a,
che siano permutabili con tulte quelle di G: esse formano un gruppo K ,

e sono della forma
Qiy gy Uigy ey y 'Il'n)
@,y 0ee 2 8n )

essendo a;, una delle suddetie r letlere, e a;, , .., ai, essendo quélle in cui a;, ¢
portata rispettivamente dalle moltiplicatrici g, , ..., gn del quadro (1).

Si pud dimostrare che K é oloedricamente isomorfs a I/T , essendo 1
il massimo sotlogruppo di G che conlenga I' come sollogruppo invariante,
e che r ¢ un divisore di n; infine che le lettere lasciate ferme da T, sono
tulte quelle in cui le sostituzioni di 1 portano wuna di esse a, .

tenorcontr. 1923, Vol. XXXII, 1° Sem. 21
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In particolare, se G @ regolare, allora esistono 2 sostituzioni S, per-
mutabili con tutte quelle di G; esse formano il cosiddetto gruppo congiunto
di G (altro teovema di Jordan). Abbiamo cosi estesi ai gruppi transitivi
qualsiansi i due notevoli teoremi di Jordan sui gruppi regolai.

Si ricava infine: Se G @ abeliano e transitivo, le sole sostituzioni sopra
le sue lettere che sieno permutabili con tutte quelle di G, sono le sostitu-
ziom di G stesso (poiché G sard regolave e coinciderd col proprio congiunto).

Matematica. — Sopra certe (‘r/"'/J/-tW[ /.'//(’.I//'///l- di Volterra,
/’[-)‘O///// '/,’ con p ‘U"z’r/rl.)//('v/f!- 'A)H“‘.’A. NUIRI \h FRANCESCO \\‘RRANA, pre-
sentata dal Socio T. LEvI-CIVITA.

1. 11 prof. Tedone ha dimostrato che 1'equazione integrale
(1) | @) K(E—10)dt=d().

(dove, per semplicitd, & supposte @(0)=0), si risolve con procedimento
finito se K(3) coincide con la funzione di Bessel di prima specie e di ordine
zero. J,(3) (): e da cid ha delotto che la (1) si presta ad una risoluzione
simile in molti altri casi, purche il nucleo si possa esprimere in modo oppor-
tuno per mezzo della stessa funzione Jo(2) (3).

In questa Nota ¢i proponiamo di mostrare che la (1) si risolve con pro-
cedimento finito. se K(s) appartiene ad una classe di funzioni, tra le quali
¢ compresa la citata funzione di Bessel.

e

2. Supponiamo, dapprima, K(3) = —, con ¢ ed « costanti, e 0 a<1;

ed osserviamo che

£cte—3 ects T :
\ T i — 7 RG] (3).
' S (E—E) sen ar

Moltiplicando. quindi, la (1) per

—
(p — &)= iy

ed integrando. tra i limiti zero e v, otteniamo, coll'impiego della formula
d'inversione di integrali di Dirichlet,

sen ar [ e(r-5§)
("g(erenar = 0T (T 6P
Jo T g Sl (y—E) = )
(*) Rend. Liucei, seduta 31 maggio 1913.

() Ibid., sedute 5 aprile 1914, e 21 marzo 1915.
(3) Basti ricordare che &

"’ TR AL T ,.,

(vp—§&)—a(f —¢t)= " sen an’

viv

cfr. Volterra, Legons sur les équations intégrales, 1913, pag. 37.




